pm 


petali trimantro, mattino tek 105 
Ataminlutiazione o Rodaci 
po Viorta è Gm N. 456 


Novilnio, - Leva Il sole orò 4.54, tramonta orè 7.10. 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO,’ 


L'incidento diplomatico fra italia 
e Tarchia. Lo strano procedere 
delia Turchia. ROMA 9 (N). La Ziforma 

sulla nomina del *Gatalani ad 
a Costantinopoli, dice 

in usò un 

prammatica. 


ato nina del Catalani, ad- 
ducendo pòi a pretesto che, causa «la pro- 
poli delsigiorine re di 
viziv non aveva avuto il 
ve. Ora consuetudine vuole 
, in questi casî; significhi ac 
la Turchia dgsrà mani= 
In dovutag idera- 
l giorno în.cui avvenne la 
à più semplicemente il 
a il rappresentanto uffi 
dro d'italia 
nerea tra China e Giappone. 
(B). L'incaricato d'affari ‘del 
comunicato ufficialmente al 
ari esteri clie, essendo 
rimasti infruttuosi è tentativi fatti per ap- 
ire le difficoltà insorte tra Olina è 
pne, è in 

zione di guerra. < 
Shangai furono presa 
isure per garantire il 
‘ordine. I volontari. euro- 


ndo nì suoi connazionali di 

rotti © pradenti. ‘fra chinesi 

nenti agli strati più 

lla popolazione, avvennero collutta= 

zioni, rimnste fortunatamente prive di con- 
segtienze. 

Onoranzo russe all’arciduca Gu- 
glielmo. VIENNA 5 (B). Una deputazione 
della La la ta d'arti 

a cavallo dell'esercito rasso, compo- 

] tenente colonnello Kurakin, del'ca- 
Ditano di stai iore  Kanewsky e del 
maresciallo Platschinsky;, è qui 
giunta da ed ha deposto sulla 
tomba dell'arciduca Guglielmo nella chiesa 
dei cappi i una splendida corona. 

Una Commissione d'inchiesta. RO- 
MA b (N), Fu nominata la Commissio- 
né d’inchie ricata di esaminare se i 


di ( 
‘da 


Le leggi italiane contro gli anare! 
ROMA 5 (N). Il Consiglio dei ministri 
» approvato 1 regolamenti per 1° applica- 
zione uelle leggi contro gli anarolici, Vere 
ranno publicati al più presto e subito dopo 
in publicazi lei regolamenti verranno 
‘mersecin-esecnzione le leggi 
Bonghi davanti ai su 
psi RINTA 


elettori. 
. Bonghi è arrivato alle 2, 
accompagnato dal prot. Cardarelli e accolto 
rappresentanze del comune, della pro- 

vincia e da gran folla plaudente, L'acco- 
glienza fu veramente entusiastica, tanto che 
Bonghi ebl a Cardarelli: «Da un 
pezzo non c'ero più abituato.» Alle, 5 il 
nuovo 0 dIsernia tenneil suo di- 

sa di San Francesco, ora 

a, ndo il teatro - che prima 

nato alla riunione - insufficiente 
‘e la folla accorsa, ad ascoltarlo. 
Bonghi parlò p un'ora, continuamente 
lito, Si dichiarò completamente dis- 

3 dal ministero e fu in ispecial 

ero contro Giolitti, a carico del 

vera requisitoria. Con- 


> Criolitti 
» otto 


la messo in istato di accusa. 
fu banchetto di 200 coperti 
vyiva al reced ‘alla fami- 


BUDAPEST 5 

è Budapester Correspondenz ‘annuncia: 

lente (lei, ministri serbi, Niko- 

», La fatto oggi visita al dott. We- 

, trattenondosi presso di lui a lungo. 
All’ambasciata austriaca di Parigi. 
BUDAPEST I giornali del mattino 
rocano tutti ia che l'ambasciatore 
austro- igi, conte Hojos, stia 
per essera sostitnito dall’ambasciatore a Pie- 
troburgo conte Wolkenstein. (Un rostro: te- 
legrunma da Parigi, publicato nel Piccolo 
a di diceva che i duo ambascia- 

tori si scambierebbero i loro posti. N. d. A.) 
ungheresi a Leopoli. BU- 

(N). Il dott, Wekerle, presidente 

del gabinetto, e il ministro dell commercio 
Lukacs partonò domani assieme al i 


ant. N sappiomento PICCOLO della SERA 
eri alla tivi avan 


* 
Niente della Tavola dei deputati alla volta 


di Leopoli, per wisitarvi l’asposizione. 

Di ini e provedimenti agrari in 
Ungheria. BUDAPEST 5.(N). Ad Alfeld 
Sono stoppiati rdini piuttosto gravi tra 
la popolazione agricola egliedino si 
annundia che a Maroso-Vas 
scorso inverno ebbero luogo torbidi seri 


di 700 iugeri di terreno di proprietà .co- 
munale, trai lavoratori dela campagia. 
Ciascuno riceverà 10 jugeri. 

Lo scrutinio i lista per 
cia in italia. ROMA 5 (N). Sta di faito 
Che si sono iniziali gli studi per l'adozione 
dello scrutinio «di lista por-provincia nelle 


provin- 


0 lè, La pratica attuazione non può 
Quindi essere così prossima, come era stato 
annunciato. 
_ Bucci a Budapest BUDAPEST 5 (N). 
Swòci ha terminato oggi il suo digiuno, 
Questa sera egli cenò in publico al circo, 
siiscitando wGBli spettatori Ja più vjra cu- 
riosità. Egli sta benissimo; ieri soltanto pre- 
sentò qualtlie traccia di eccitazione. Duran- 
te il digiuno il Suo peso è diminuito di 
circa 10 chilogrammi. 
Hi N ve d'italia alle manovre. MONZA 
5 (N). Il re è partito stamano alle 4, a ca- 
allo, per il campo di Gallarate; ha fatto 

torno alla villa alle 10.45, 

Il colera nella Transleitania. CZER- 
NOVITZ 5 (N). In seguito al rapido e al- 
larmante diffondersi del colera nella Gali- 
zia orientale e nella Bucovina, il ministero 
dell'intero ha inviato qui il referente 
mitario consigliere aulico Kusy, con l’inca- 
dico di prendere le più energiche misure. 

Ancora spie francesi în Italia. R0- 
MA 5 (N), Dopo L'arresto avvenuto nelle 

inanze del forte, Melogno, il ministero 
della guerra ha ricevuto notizia di un altro 
arresto al campo delle manovre fra Ormea 
9 Garessio. Trattasi di un bell’uomo alto, 
dell’apparente età di 35 anni che con fare 
sospetto aggiravasi vicino al luogo delle 
esercitazioni. Arrestato, dichiarò di essere 
im francese, di nome Audibert Trangois, 
negoziante d’olio. Però cadde in diverse 
contradizioni, motivo per cui venne tratte- 
nuto in arresto. 

La casa diricovero «Umberto l: a 
Pordenone. PORDENONE 5 (N). Pre- 
senti le autorità civili e militaro e il depu- 
tato del collegio onorevole  Chiaradia, fu 
inaugurata solennemente nel palazzo donato 
dal conte Ammon la casa (di ricovero «Um- 
berto I», fondata con donazioni private. 

Fu scoperto pure nell'atrio tel palazzo 
un busto del re, opera pregevolissi ma dello 
scultore Enrico Cliaradia. Seguirono i di- 
scorsì inaugurati accolti da applausi o da 
acclamazioni al re; poi un banchetto con 
numerosissimi convitati. 

Collisione neilo stretto di Messina. 
MESSINA 5. (N). Nello-stretto è avvenuta 
una collisione fra il piroscafo Zosrana della 
Società di navigazione siciliana, ed il piro- 
scafo Amelia della Società «Carraia», Am- 
bedue i vapori soffrirono gravissimi danni; 
non si hanno per altro a deplorare vittime 
umane. 

Per salvarsi dall'affondamento 1'Amolia 
andò ad investirsi nella più prossima riva; 
altrettanto fece il Zoscana presso la rada di 
Villa San Giovanni. Qui il comandantè Va- 
dala, per l’emozione provata, fu colto da 
congestione cerebrale è moriva poco dopo. 
Fu aperta un'inchiesta. 


(N). In seguito lla notizia cervellotica pu- 
blicata da un giornale, che verrebbero assunti 
200 nuovi agenti segreti di polizia, pervenne 
al Ministero dell'interno un numero grau- 
dissimo di domande, che, naturalmente, ri- 
marranno deluse. 

Un'allucinazione. BIALA 5 (N), A 
Szezyrk, distretto di Biala, si era sparsa la 
voce che.a una ragazza del luogo fosse ap- 
parsa la Vergine tra i rami di un faggio, 
in prossimità della chiesa. Dal giorno in cui 
tale voce si diffuse nel distretto, il villag- 
gio di Szezyrk è divenuto un luogo di 
pellegrinaggio. Giorno e notte accorrono 
dalla campagna intere famiglie di contadini 
ad adorare albero e ad appendervi imm@- 
gini e voti. Intorno al faggio ardono conti- 
nuamente grossi ceri. Il clero finora si 
mantiene passivo. 

Un monte di pietà in fiamme. ROU- 
BAIX 5 (B). L'edificio del monte di piotà 
fu distrutto da un incendio. Il danno a- 
scende a 2 milioni di franchi. 

Una grave disgrazia. NEUSATZ 5 
(N). Durante il lavoro per la costruzione di 
Una nuova caserma, precipltò un! armatura 
trascinando seco 6 operai, tre rimasero 


mi, il Magistrato ordinò la distribrizione!|= 


5 |nostr 


morti sul 
mente feriti. 

Duello. BUDAPEST 5 (N). Oggi clbe 
Inogo qui un duello alla sciabola tra il te- 
hento Ambrogio Zjkoga e il cadetto di geu- 
darmeria Alessandro Barh. Il primo riportò 
7 ferite, delle quali alcuno piuttosto gravi, 
il secondo soltanto alcune graffiature. 


po, gli altri 3 sono grave 


RECENTISSIME. . 


lrancesi ricattati in Sardegna, CAGLIA- 
RI 4. N francese Paty ce il maestro Pi 
rimessi in libertà di iganti nelle vici- 
manzo di Villanova ali, impiegarono 
ie ore per raggiungere lu rione 
Villagrande, Il Paty è Invero e sofferen- 
te Fia 


Gevitento ‘li’ ssper la famiglia sana. 

è guardato dai carabinieri nella 
sottoprefettira di Lanusei. Lo si erede com- 
piice dei ricattatori; egli non mostrasi tran- 
quillo. I malandrini non maltrattarono i se- 
questrati. Sul principio della. detenzione, 
questi mangiarono pane e formaggio; negli 
ultimi giorni; solo ‘carne di capra. Sulle 
prime, i ricattatori chissero un milione, 
Essi hanno avvertito il Paty di ritornare 
solo coi denari, altrimenti uecideranno il Pral 

Le invenzioni di Turpin. PARIGI 5: La 
commissione tecnica. incaricata dal mini- 
stero della guerra di esaminare lè inven- 
zioni di l'urpin la espresso il parere che 
esse non sieno tali da far ritenere che il 
governo iranceso guadagnerobbe, nequi- 
standole, tina qualunque superiorità per 
suò ésercito sugli eserciti degli altri\pnosi 
Mirpin non ha presentato alcuna quora 
sperimentale in appoggio delle sue, asser 
zioni e proposte. 

Il ministero della guerra ha ordinato 
nel 1891 «degli esperimenti intorno a nuov: 
ritrovati, del'tuttò similia quelli di Tar 
pin; gli esperimenti non hanno però dato 
finora alcun favorevole risultato. 

La commissione riconosce nelle proposte 
di Turpin la genialità dell'idea, mette però: 
in dubio l'importanza della loro. pratica at- 
tuazione. Nessun pericolo sovrasta alla 
Trancia dal lasciar libero Turpin di dispor- 
re come voglia delle sue in ioni. 

Tuttavia In commissione eccita l'invento- 
ro a intraprendere degli esperimenti, sull’e- 
sito dei quali poi il ministero della guerra 
deciderà se convenga o no di continnali. 

L’affare del fucili italiani, ROMA 4 Le 
indagini per raccogliere tntti gli indizi e 
le prove relative all’alienazione di parti di 
anmi di rifinto del fucile 1891, colle quali 
pstruiti ‘e posti in vendita fucili 

ministero del 
rocede seconilo Ja legge a 
i I visultati Tmora 


fucili ricostruiti con parti di rifiuto non 
inutilizzate si avvicinereblo al migliaio, e 
la maggior parte di essi savotbe già stata 
sequestrata dalle mostre autorità. Tali pa 
proverrebbero per trafugamento dalla fa- 
brica d'armi. di-Brescia;e-pervendita all’a- 
sta da quella di Terni. Ml ministero adotte- 
rà senza dilazione le misure opportune per 
îl reclutamento è la disciplina del perso- 
nale in tutte le fabriche d'armi e in tutti 
gli stabilimenti militari allo scopo di evi 
tare clie si vinnovino, così gravi inconvi 
nienti. Un ufficiale p 

curava che tutto ciò non ha altra impor 
tanza, che nel provare l'infedeltà del per- 
sonale, @ come certi ingranaggi burocratici 
siano insufficonti a controllare andamento 
delle fabrielie e nulla prova contro la sicu- 
rezza dell'esercito, perchè (il ‘modello del 
le non'è segreto come non sono 
segreti i morelli dei fucili di altre nazioni, 
che noi possediamo. 

Smentita alle voci di un complotto con. 
tro Crispi. ROMA 4. Il Fanfulla dichiara 
assolutamente Îalso che la questura abbia 
potuto procurarsi le prove di un complotto 


spi; e del quale, oltre il Lega, avrebbero 
fatto parte i coniugi Pezzi, arrestati tempo 
fa a Nirenze, e l'impiegato ferroviario Rec- 
chioni, avrestato ance O. 

La fuga di un anarchico. SALONICCO 
4. Il famoso anarchico Ungern-Sternberg, 
recto Felohorsky, che fu per qualche tempo 
ricercato da tutte le polizio d'Europa, it- 
putato di esplosione ed. altri delitti 
chici, era stato finalmente arrestato a Ni 
La Russia: no aveva chiesto Vestrai 
è la Serbia l'aveva accordata. Sotto buona 
scorta di agenti di po) egli era 
stato condotto a Salonicco, dove, in attesa 
del prossimo piroscafo in partenza per 0- 
dessa, lo sì aveva rinchiuso nelle carceri 
del Consolato russo. 

Una notte lo Sternberg 
come, a fuggire è metter icuro su un 

iroscafo americano, IL consolato russo fece 


———_—_—_—m_É_u 


, non si sa 


formato allo scopo di uccidere l'on, Ori-|s 


TL PICCO 


Trieste, Lunedì 6 Agosto 1894 


ma il 


pnitiche per ottenerne la coi 
; mericaro 


capitano la rifiutò. Il 
è già salpato con il terri 
© Salvo al suo bordo. 

Una fabrica di moncie false. PALERMO 
4 Oggi alcuni funzionari di polizia scopri» 
tono una fabrica di monete e in carndi 
Balduss tornitore, Si sequestra 

di ramave di nikel, un 

> pero 

peszi da 20 cente: ‘alcune bot 

tiglie di a emnove biglietti falsi da una 

lis, Sotto wn mattone si rinvennero due 

punzoni portanti Veffi di Vittorio Ema- 

amuele, per la conînziona di pezzi da 10 cen- 

tesimi di rame, e. da centealmi di ar- 
gento. Il Longo fu arrestato. 

De Felice Giuffrida a Volterra, PISA 4. 
Dalle Murate di Firenze giungeva nel re- 
clusorio di Volterta, scortato da una doz- 
zinn di carabinieri, De Felice Giuffrida. 
Egli dovette subito smettere i suoi abiti 
eleganti ed indossate quelli del galeotto; 
dopo gli furono risi barba e capelli: oc- 
caps In cella nomero 115. Non lia ancora 
detto quale mestiere intenda di scegliere ed 

itaro, dovendo egli nattiralmente sot- 
tare alla legge comme; (nanto prima 
‘» yisitato dalla figlia dalla madre 
e dh qualche deputato amico, diotro.il pet- 
messo avutone dal cav. Kustermann, diret 
tore del reclusori 

Serve e soldati. ULMA 4 Di questi 
giotni è partito. per Stoccarda il regeimene 
to di dragoni cli'era stato per parecchi alt 
ni di guarnigione in questa città. Dietro il 
reggimento sono partite circ tivaio 
di domestielie, ornate di fiori; recanti î colori 
del reggimento, 

Una compagnia di ladri. BELGRADO 4 

giornali liberali, frazione del’ colove del 
l'ex ministro Ribarao,  hamio fondato um 
giomala che s'intitola «Glas (Voce) o il cui 
programma si compendin nella più violenti 
oppesizione al ministero Nikolajevich. L'il- 
timo numero del Glas In sequest 
un articolo contro il ministero, intitolato 
niente meno che «Win compagnia di lu 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 

Elargizioni alla «Lega Mazionale» 
Gi sono pervenute a favore della Lega Na- 
gionale: Dalla signorina "LS. 11 o di 
una multa inflitta per un oggetto ritrov: 
8. 20; dalla compagnia dei «sempi» ; 
per mancia ricevuta da chi avrebbe voluto 
e non ha saputo rifiutata, f. 1, 

La festa per il monumento a Tar- 
ini a Pirano. Pirano eva in festa. L'a- 
nimazione, il movimento, l'allegria furono 
quali poche volte è dato vedere. Da ‘irie- 
ste erano partiti a quella volta sei pivo- 
scafi recanti oltre 1500 passeggeri, Moltis- 
sime le persone convenute dalle città di 
Gapodistria o ‘da Isola, lo quali avevano 
manidito le rispettivo bande, Allo sbarco, 
alla radice del molo Ja banda «li Pirano. 
accoglieva i gitanti,, attorno a cui sì può 
dire che. Dititera lazione. piranese si 

Tartini era re: 


bandiere e di rami di ellera. Intro 
cinto sorgevano alcuni lhi destinati 
alla vendita «li ventagli, di fiori, di bigliciti 
per concorrere. all'estrazione dei doni. Pa- 
chie gentili ed eleganti signorine and: 
ano in giro, offrendo con squisita amabi 
lità di concorrere all’ opera ‘altamente ci- 
vile, facendo acquisto di un oggetto. Da ui 
Jato, un apposito recinto era riservato agli 
amatori delle danze, i quali furono in gran 
numero, 
Il muse 
sortà un bellissimo effetto, Il catalogo umo- 
ico suscitò v larità. Ul museo 
pologico, mercò neabile solerzia dei 
ciceroni cho urlivano, alla porta d'ingres- 
facendo da richiamo al publico, fece ot- 


0 della piazza si ergeva D’albero 
cuccagna, alla cui salita molli corag- 
si avventurarono, Il premio fu vinto 


À 
veneziana, e l’effetto pitto Ò 
venne aumentato dai belli 
tificio eseguiti dal pirotecn 
gomilla. Il pala municip e Vedificio 
(él Casino pit erano illuminati. Le 
tro bande musicali alternarono i loro. con- 
centi e fra i più entusiastici applausi ven- 
nero fatti replicare l'Inno all'Istria.e quello 
alla Lega Nazionale, 

Non occorre dite che le trattorie e le 
birrarie erano prese d'assalto, inyase da una 
folla. gaia, simpatica, e festante, L'anima- 
zione duòd fino a tardissima ora. 

Alla festa di a Pirano presero pirte 


——T—@->@——mcuo 


‘o signor, Cer 


I COCCODRILLI 


Nel centro della serra vera ‘un gran ta- 
volo di marmo dove il tè era servito. 

rte sotto alle persiane 

lla sera entrava ea piog- 

dai getti d’acqua sulle fo- 

ille ortensie del Giap- 

lei spindeya na dolce 


se verso il conte. 

- gli dis 

ol venire a prendere una 
xvi, ritardatari? Appron- 
sie che possono riuscirle 


non mi concernono, non 

ndò Teresa. 
ina. Si tratta d'affari, For- 
loro, le signore non hanno 
te, ma ella può ascoltare, 


erano usciti. Non rimanevano 

li intimi : Blunner, Foumède e Granin. 

nfe - incominciò Rajmond 

- abbiamo avuto poco fa una notizia delle 

più importanti e delle più precise. Parte 
domani Tsi? 


— sì 

— Solo? 

— No. Con Pietro Courcelles. 

— Ah! 

— E' un comp 
genero e mio mi 

— Infine ella parto. 

— Certamente. 

— Allora è una fortuna che non sia par- 
tita oggi. 

— Perchè? 

— Si figuri che i grandi finanzièri hanno 
trovato che questo movimento di rialzo, 
veramente stravagante, al qualo assistiamo 
da quindici mesi e che fa tremare i pru- 
denti, è arrivato decisamente al sno apo- 
geo. Hanno forse ragione e mi stupisco 
anzi che non abbiano arrestata la macchina 
prima d'ora. Essa andava con una velocità 
da rompere il collo a tutti, anche ai mae 
chinisti. Allora.,, ella mi segue bene? 

— Hanno formato un sindacato, una lega 
în cui sono entrati tutti. 

_Enumerò le Case le più rinomate sulla 
piazza. 

— Che cosa vogliono? - domandò - Mosè 
Blunner. 

— Vogliono guadagnar del denaro » ri- 
spose Raimond. 


gno di collegio di mio 


— Non ne hanno abbastanza? Vogliono 
Issozzarci.. Almeno lo dicano, 


— Venderanno a più non posso per dare 

valori alla giusta tassa. 
gna fave come loro = disse Bluu= 
ner — Chi è che incomincia? 

Tournède si guardò d'attamno come se a- 
yesse temuto di qualche spia nascosta: die- 
tro alle piante della sevra, poi con voce 
disoreta, disse il nome di un autorevole 
banchiere, 

— Vengo da casa sua - aggiunse - Egli 
n lia detto: «Fonmède, mio buon amico, 
Vegliate che. è tempo. L'edificio scricchiola 
e la caduta sarà terribile.» 

— Si può agire sul sicuro dopo quella 
dichiarazione - disse Blunner, - Per dire il 
vero, non era nemmeno necessaria; era ‘in- 
sensato, era stupido ciò che sì faceva. Gli 
imbecilli guadagnavano più delle vecchie 
volpi. Non era giusto. 

Fotnède riprese la parola colla sua aria 
persuasiva. 

— S' ha tempo - egli disse. Non daran- 
no fuoco alle polveri tutto d'un colpo, De- 
vono preparare l'affare, 

— Sono già molto avanzati - fece Raj- 
mond. - Vendo il segreto professionale, 
tanto peggio. Siamo fra noi. Ma da quindi- 
ci giorni hanno incominciato la manovra. 

— Ebbene! sono più fortì ancora di 
quanto credevo. Ma quasi quasi, me ne 


ero accorto; Maltlius dava tutto ciò che gli 
si domandava 


— Allora cho. cosn facciamo domandò 
Rajmond. 
— Io 
Blunner, 
— E° un’ occasione unica - fece Granin. 
E che cosa s'arrischia? Di guadagnare mm 
milione o di perdere venti lire, Non c'è da 
esitare; al prezzo a cui tutto è salito, non 

può durare, 

— Bisogna aver coraggio, signor ‘conte - 
riprese Blunner, Non si fa nulla di men 
clio onesto. Non si costringe nessuno a 
comprare ciò che sì vende, Ognuno ha le 
suo idee, e se le tiene. 

— Riassumiamo - fece Antonino, Poichè 
ella parte domani, signor conte, farì bene 
a darci suoi ordini prima di partire. 
Vuol vendere millecinquecento, Unioni o 
Suez, o un po’ di tutto. 

— E° molto - fece Sqint-Florent, inde- 
(0180, 

— A cento franchi dî rialzo, ciò che 
sarchbe più elevato dell’ Himalaya, che 
cosa perderebbe? Centocinquantamila fran- 
chi che le ritorneranno, triplicati quindici 
giorni dopo. Ella ha sessanta @ settanta a- 
zioni disponibili; a, trecento, frenehî di xi-! 
basso incassa quattrocenfomila franchi, a 
seicento il doppio, e sono, sito che mi 


vendo come un sordo - disse 


basseranno anche di pi 


— Io + conchiuso risolutamento Mosd noia 0 4010 


| vanto. Ip 


43 INSERZIONI vungono misurate 


dol linoumotro ila 7 


gheza di B6 millimotri ed è ulta millaotri 
‘morcio ® induntriali soldi 16, comunicati; n 


sodi 


Oggi: 


aloune imbarcazioni del nostri clubs nau- 
tici: e cioè quattro dell'Unione Ginnastica, 
due dell'Esparia, due della Saturnia e una 
dell'Adr cuni dei canottieri ritornarono 
qui stanotte con l’ultimo piroscafo; altri si 
riservarono di ripartire stamane, La festa 
riuscì brillantissima e riteniamo che l° in- 
troito a beneficio. del fondo per il monu- 
mento «a Tartini debba essere stato rile- 
ì vecchi piranesi rivano. ieri 
di mon aver assistito ad una festa impron- 
inta a tanto animazione e. a tattà guiezza, 

Partenza. Iersera il signor luogote 
tenente cav. de Rinaldini è partito con la 
sin famiglià per il castello di Bruck pres- 
so Liens în Titolo, dove soggiornerà tutta 
l'estate. Duraritesla sua assenza egli sarà 
sostituito, dal. consigliete di luogotenenza 
cav. Krekich, 

Alla Filarmonica. Mentre la vita so- 
ciale estiva di questo eletto sodalizio si re 
stringe alle eleganti ritnioni serali sul t 

0, Ove si 1 um po' di brezza e si 
nn po' di cronaca mondana, il Comitato 
giù sta escogitando qualche progettino 
attinente per il prossimo autiuino. Si parla 
di organizzare un'esecuzione di quel gio 
iello musicale del. Cimarosa ch'è Il matri 
monio stgreto, una delle opere buffe ita- 
liniie che da molti anni non viene rappre- 
sontata sulle nostre scene. "Tale esecuzione 
be affidata ad un; complesso di di- 
ti dilettanti 6 la direzione. ne verrebbe 
affidata all'egregio maestro Adelchi Crema- 
schi. 

Ecco una notizia lietissima per-il publico 

delli Filarmonica, 
‘na festa del quartetto corale al 
fondo Nuovo. Il vasto giardino del 
Momlo Nuovo; rischiavato n luce elot e 
illuminato a bicchierini a colori, accog 
ibrseva moltissima gente e presentava un 
aspetto brillante (e animato. I tavoli erano 
iuiti occupati e î camerieri, del pari. Il 
concerto della banda cittadina, diretta. dal 
maestro Pian, si svolse fra gli appla 
i cor, te dei quali furono eseguiti con 
ampagmamento di banda ed orchestra, e 
i signor Cerocchi, ebbero ‘speciùli 
ni. 
molto il coro del Tannlidu 
saldamente ‘applaudito le muove 
composizioni del signor Grimani e del mo 
berger. Entusiasmo: destò poi l’ese- 
zione del nuovo Inno a San Giusto che 
vene esegiito quattro yolte fra incessanti 
si prolungò fino 
anotte. Riteniamo che anche 


fa 


che se ne fece (orga 
o corse di ieri a Baden, 

di ana scuderia italiana. 
telefono da Vienna in data di ie 

6 seuderio, jane ottennero oggi nelle 
corse al trotto, che ebbero luogo a. Baden, 
imo splendido ‘trionfo, Il cav, Rossi, giunto 
qui.con 6 cavalli. per prender parto 
riunione, snscità il più clamoroso eutusi 
ino nel publico è la più sincer mir 
zione degli sportmen viennesi, Egli 
vincitore in 4 corse dello 6. cui. p 
parte i suoi cavalli a guadagnò in complesso 
5000 corone dî premio. 

Nella prima corsa (3000 metri) Bioyasca, 
per avor rotto nel primo ‘giro della 
pista, fu sorpassata dagli altri cavalli o 
iiunse ultima alla meta, Ma nella se sonda 
‘corsa (2800 metri) la. puledra Nineleen, 
dello stesso cav. Ro riuscì vincitrice, 
battendo Correztus, favorito del Derhy vien- 

, 0 Lady Amber, Vincitrice dell'iltimo 
y. Ladg Amber aveva dato 200 metti 
vantaggio. La corsa fn ricca di emozioni, 
Ninelcon, appena partita dallo star, prese 
la testa, poi, quando già aveva conseguito 
un vantaggio rilevante sugli altri cavalli, si 
lasciò sare da quasi tutti i competito- 
i il publico, del quale la paledra a- 
veva guallagnato Je simpatie, la con iderava 
inevitabilmente perduta; quando, improvi: 
mente la si vidé lanciarsi come uma freccia 
e sorpassare uno dopo l’altro tutti i cavalli 
che la precedevano. Nineleon giunse prima 
alla mote con grandissima Îacilità, percor 
rendo i 2800 metri în minuti 4.52 (punti 7). 
Il totalizzatore pagò £. 16 per 5. 

Nella terza corsa Lite (3600 metri) par- 
tirono dallo start 10 cavalli, la maggi 
parte ‘appartenenti allo migliori sc 
viennesi; tra questi anche il rinomato stal- 
lone Petersburg. Vavorito era Gruppo, gui- 
dato dal cav. Rossi; cle, dopo Arline, dava 
agli altri il vantaggio maggiore, 120 metri. 
Gruppo, dopo una splendida partenza, prese 
la testa e la mantenne durante tutta la 
corsa. Giunse così primo; alla meta, pas- 
sando il traguardo fra gli crviva e i bravo 
del publico, il cui entusiasmo era indese 
vibile, Record: minuti 5.50 (punti 8). 


Trast. del Signore - Domani S. Gaetano, 


Nella quarta corsa (2800 metri) Stella © 

era favorita e dava 25 metri di vantaggio 
allo stallone Prexelshub; la cavalla arrizòd 
prima con la stessa facilità degli alti suoi 
compagni di scuderia, salutata dagli stessì 
entusiastici applausi degli spettatori. Slella 
parcorse i 2800 metri in minuti 4:28 e ot- 
tenne punti 8. 
Nella quinta, corsa (2400 metrì) Nineleen 
doveva partire dallo. starl; în seguito però 
alla vittoria. prima riportata, dovette dare 
100 metri di vantaggio. Favorita era Ida. 
Nineteen raggiunso i competitori. già nei 
primi 300 metri e passò il traguardo vin- 
cendo per mezza lunghezza. Il totalizzatore 
pagò f. 19 per 

Stella nella sesta corsa dovatte dar 100. 
metri di vantaggio ni competitori, per esser 
riuscita vincitrice nella quarta; ju perciò 

tuto ma tuttavia il publico la salutò con 
calon mi applausi. 

Finite le corse non si 
Baden che dell'incontestabile superiorità {lei 
cavi italiani e della perizia e dell'ele= 
ganza del cav. ossi. 

Triestino premiato a Venezia. Ii 
leviamo con piacere che il nostro giovane 
concittadino sig. Eugenio Chiesa ottenne il 
premio di primo grato, con distinzione 
quale concertista di violino al Liceo Musi- 
cile di Venezia. Il Chiesa studiò sotto la 
ida del chiarissimo maestro Pier Auollo 

indelli, 

To gite di ieri, Ieri, nel pomeriggio, 
partirono da qui in. gita di piacere per Pi 
tano. col piroscafo Piranese 158 persone; 
coll'Albmnzia 4 Ì Marco 251; coll 
driana 275; coll'Eyle 145; col Giuseppina È 
260; e per Capotlistria col Cd 189. 

Colla ferrovia Meridionale por Cormons e 
stazioni intermedia partirono 827 persone, 
Col treno della ferrovia dello Stato, par- 
tirono dalla stazione Trieste-Sant) Andrea 
910 persone; e precisamente: 380 per Borst, 
350 per Erpello e 180 per Divaccia, 
Elargizioni varie, Alla Direzione della 
Società degli amici dell'infanzia sono per= 
venuti dal cav. Felice Machlig e consorte 
i 20 a favore dell'Ospizio marino; in 0cca- 
siono di una visità faita allo stabilimento. 

Piccolo incendio. Ieri alle due pom, nel 
quartier ocenpato dal sig. G- Sueng, al terzo 
piano della ‘casa N. 1 di via Ramota; si 
manifestava un piccolo incendio. Pare che 
un ragazziio giocando con gli zolfanelli vie 
cino al letto, ne fosse la causa inyolonta= 
ria. Il fuoco si. appiccò al pagliariccio, e 
poi alla coperta. Dall’appostamento di Piag- 
za Lipsia accorsero i vigili, ma, quando, 
giunsero sul luogo, ‘trovarono che il ‘picco- 
lo incendio era già stato spento dai casi» 
gliani. Darmo lieve. 

La ballata della patata. Si presen- 
tava al medico iersera uno ‘spazzino, dicen= 
ilo; Oh! vio destino! Mo qui una contision. 
E quando udì richiedersi da chi l'ayea bu= 

enta disse: fu una patata, e. fe la narm» 

on: Dei ragazzacci indomiti, a mo facean 
dispetti, edera mn cava e metti di carte @ 
Spazzatir. Ond'io volea percnotero, quella 
genìa malnata quand’ecco una patata, ch'era 
abbastanza dur, mi piomba sotto l'occhio, 
o mi fa -male assai, tanto che dissi; Abit 
ahi! e venni dal dottor. 

Da questo fatto apprendesi che fin da 
una patata può faro una ballata un vate 
rodattor. 

Un desiderio, Riceviamo: Sono triesti- 
no, ma non ho mai visitato finora la grot- 
ta d'Adelberga. Ero intenzionito di reca 
mici oggi, domenica, ma è inutile dirti che 
abbandonni il progetto fostochò venni reso 
attento dal Piccolo della gherminella che si 
voleva giocarci, e so che come me fecero 
moltissime famiglie di mia conoscenza. Ora 
domando: non rse qualcuna dello 
nostre società liberali farsi organizzatrice 
per domenica prossima di un'altra gita alla 
stessa volta? Io credo che i partecipanti 
sarebbero numerosi. 

La sordita di un ladro. In Prélura. 
Fintrando nell'aula, Domenico Marangoni, 
classico tipo di vagabondo, si toglie, anto- 
maticantente, di bocca la pipa nera, abbru= 
ciata agli orlì, e di testa il berrettone con 
tanto di visiera si a, contorta. Poi 
fermandosi dinanzi al giudice, piantato 
sulle scarpe enormi, (su cui ì calzoni ca- 
dono a brandelli, nta © intascata la 
pipa, incrocia le mani sul dorso. La sua 
figura spicca vigorosamente sul 
chiaro della parete. La testa, un 
di peli brizzolati, il naso robusto, sì 
una carota piantata su quel faccione e sotto, 
i baffi irti, spioventi sulla boc sottile, 
piena di malizia, sembrano le radici del 
tnbero, In fondo al dorso curvo, i calzoni 
pendono come un sacco rigonfio, E gli oc- 
chi? spiano sotto le lunghe è folte sopra 

col sguari uccello srifasno. 
_rr———__ap____anza: 


Blunnex:- candtoi subito a duemila, Un 
colpo di matità che renderà molto. 

Guardò Teresa, che rimaneva grave in 

mezzo a quel dibattito di giuocatori, con 

si che la spaventarono; ma 

simulare il ‘suo turbamento 


gnata. 
— Quando ho un'idea = egli riprese - 
non sto a girarle attorno, mi getto, a capo 
fitto nel buco; è il mezzo m'è riuscito 
sempre, Faccia come me, signor conte, un 
generale che sì decide presto, la vince su- 
gli altri, Io venderei duemila, Unioni, senza 
neppur pensarci. È 
— Flin ha molto, denaro, disponibile + 
disse il conte, sempre incerto., Io, no, ho. 
pochissimo. Dei valori, indivisi fra, mia, fi- 
glia e me e che non vorrei impegnare. 
— Ah! importa assaî a, sua, figlia, delle 
Una, goccia 
d'acqua nel marc;. ella nuota, nell' opulenza 
nella vera opulenza, nella, buona nom in 
quella fabbricata in ùn giorno. Non, sij 0c- 
cupi di sua figlia, Se avesse bisogno, per 
caso, di un, por di denaro, gligne, daremo, 
Non siamo, suoi amici, che, di ne? E;poi 
le assicuro, che, non; ne, avrà bisogno, Io 


vendo, tremila, Unioni; faccia. come. ms, dia 
l’ordine ©, patta; ilt resto, riguarda, Raimond 


E? un regalo, che; le: si vuoli fare. Se. ill 


giuoco, la diverte, To, rigonincera; 22 la ano, 
ha ablinsienza dell primo, calmo: 


ciò che è probabile, se ne starà tranquilla. 
Verrà a stringere ogni tanto In mano agli 
amici e ci farà l'onore di bere una tazza 
di tè con noi, 

A mezzanotte il conte uscì dal palazzo, 
Rajmond lasciando, no malgrado 1''ordi- 
ne che gli avevano jppato. 

Quando 8° udì il rumore della sua car 
rozza in istrada i quattro Auguri si guar: 
darono. Teresa era gii ita allasua ca 
mora 

— Non st darà il galera ad altri. disso 
Mosè, Blunner. - Lo prendo, a 

Ne faremo. due. parti, - feco vivamena. 
to Foumede, - siete troppo, ghiottone,, mio, 
buon; amico, 

Rajmond intervenne. 

contesa - egli disse;- Ognnn, 

i noîì ayrà_il suo, pezzo. No faremo, quattro, 

parti., Graniu non; sarebbe, contento, di es. 
, escluso, dalla festa. 

| — Eh fece Granin rivolgendo a Fou 

ncede o. Blunner uno, sguardo, viperino, si 

gnificante. clie era, capace di un, tradimento, 

se; nom lo, si; iuteressava, nell’affare., 

— F} inteso? - domandò, Antonino., 

Inteso, -. disse; Mosè, ill quale. aveva, 
capito, da, ui 9, i ibile L'intenzion 
ma 2 
Tompplick si sepyrarono, bulbi; contenti, 


(Continua). 


mE 
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— ON! chi siete? - chiede il giudice 
alzando il viso con nn lieve corrugamento 


dalla fronte. 

lì Marangoni zitto, come se non 
Noito; e quando il magistrato ripete la d 
manda gridando, si avvicina con dne pas 


avesse 


lenti, e, chinatosi un po’ gli volge un o- 


recchi 
tico gesto dei sordi, 
a la comanda? 


sonlo? Come vi chiamate tuona 


— Ali! va ben! Me sentarò! Tranquilla- 
si acco 


mente prendo una scranna e vi 

noda con le gambe penzoloni. 
Il gindice lascia fare @ 1* altro: cominci: 

Dlacilo; Se no 'l sa chi che son, ghe 1 


Ta 


che ' comanda. Me ga mentà le guardi 
Ma no fa gnente, Le:se ga voludo inco 
miodar per forza, 


Il gindice si sfiata con quanta forza. ha 
nei polmoni. — Vi si accusa di aver tu- 


Vate duo chilogrammi di caff al Punt 
Franco. 


Avangoni avvicina con fracasso la 
senza levarsi ed appoggia quasi ima 


n al tavolo del giudice, guardandoli 

sotto in su 
— El diga! son un poco: sordo, dl m 
Sazzi im piazer, el D 
Urcal no se lo senti gnanca, 


Il giudice riesce a farsi comprendere a 
allora il Marangoni comincia con 


gost 
voce qmernila, agitando le braccia. 

— Mi go rubà do chili de caiè? 
dèi sete dolori ! Mi che tuti me conossì 
per sin bom pare de famea, onesto com 
so or consilier, me vien de pianzer 
I me lassi 
s'oiopi el cuor! Anca-le guardie 

» tanto in te l’orecie: 


porlevo capir 
in tel zerval... Mi credevo che i 
olitica, perché tuti ere. 
(li che son anarchico... Oh! ma i se sh 
gia! No me intrigo. in” quei sporchez 


Sorridendo mestamente, mentre! con le dita 
endo la testa bassa, piega e vi 
in mille guise il berrettone sulle 


ginocchia, aggiunge: 


nzi, el vedi, quando che i me ziga- 
in to le recio cafè! cafè! no poddevo 


de rider. Pensavo : cossa ga sti mati 


col 


a El vedi come che son 


lantomo, 


M giudice, con gran sforzi riesce a fargli 
fo- 


comprendere ancora una domanda : 
Ta vi protestate innocente ? E la prova ?. 


— Altro che mozente! Che perdo i oci 
86 goî go totà gnanca un gran de cafè. El 
anca no me piasi cafè... pitosto vr 1 
goto de yin, quando ch'el xv. 


vedi] 
lion 
la prova ?1 Madona santa !- Rimane mn po” 
pongieroso, graftandosi lanuca, raggrinzan- 
do il nasone e gli occhi. 

— Ah! Ja go trovada | Orca! xe cussì 
la 


el ? 


— Le guardie videro che vi allontana- 
die 
fi ilicono, che, quando ndiste i Joro 
oletto 


A nm sacco Chiuso e vi corsero 


fasciaste callere a terra un faz: 
no di caffè... Allora vi arrestarono! 
Il M 


mal v 


sè son sordo? NI cap anche lei che on 


e! Mi no so come che se pol ciapar 


povero diavolo, tignirlo drento, 


guadar prima. Xe una porcaria| 
ìi me bru- 
son un bon diavolo e perdono, 


Mi digo cussì, pero] îi 


subito. 


nuniza movér 
- Va beno! 


Potote andarvene. 


il Marangoni, serio, si fa ritto, ritto, im- 
2 es 


pottito, 0 mitmendosi di un passo 
lion, tei, Ja me 
o via per provarme se son sordo... 
ecortosi di esseri 
allunga; sui baffi irti, il naso enomme, 
lurribilmente. 
ll giudice, con 
tro euttimane di arresto, 
Iì Macangoni, ayvilito, sî caccia il be 
reftone fin sugli occhi, nell’arrutfio. di 
bvizzolati, Fa due passi per wi 
Î (emma nel mezzo, della 
Un braccio teso, 
LI stachi bon, sior congilier, 
volta ge 


ma. 


del Molin Pi 
paccio vini in 
colto da un forte 
sso cala meglio da alcuno 
presonti enne pai una guar 
s, Ju quale accompagnò; il. soffe 
Guardia medica, dovo ebbe. le n 
enre sal dottore d' 
Pr 
l'Us 


«ale, 


ante 0 chellerina ? Ieri abbi 
volto la preghiera della 


chellerina ma artista di 


molla avesse percosso 


în Marin Degano perchè a quelli 
sta. Oggi poi è la 

rivolge una preghiera, ed è d 

è che la signorina Teresa non è 

antante 


fu provo 
chò 
in servizio. 


Juco gervita anche la signora Degano. 
riteniamo che la risoluzione 


come però 


della questione; so la signorina Teresa sia 
n 


senza smettere di gnardarlo, con 


b mi Me ciamo Mènigo Marangoni 
0 el fachin. Son vignd a yvèder cossa 


parli um poco più forte, 


Maria 


he me sfogo, me par che me 
me ga 
calè, caft 1 — 
ma mi no capivo. Sior, son inozente, no 
Adesso me se ga fato la luce 
me ga 


{è? Go credù anca che ca/è fussi una 
parola, eussì, per conosserso dei anarchici 
8 clio Je guardie me volessi becar in tra- 
pola Ma mi, duro; li go lassadi zigar No 
dn miga un stupido. - Levando îl viso; pone 
la cima del dito indice sotto l’occhiv de- 
stro tirandone in giù l'angolo esterno fur- 
camente. - Bisogna ’ver giudizio in ste 
Poi riprende con voce piena (i Ja- 

1 - Ma che mi go robà do chili de 

jor congilier, sta qua la xe tropo 

strazzà 21 e 
{uto perchè go volù restar sempre nn ga- 


ome i pol div che mi go ciolto 


Mambgoni balza in ‘piedi con impeto’ 
@ grida agitando in atto il berretto. - Vito- 
otia! Come podevo sentir i passi 


dlisî cussì che 


caduto ad ogni 


vità: - Basta 1 Farete 


Stanza, con 


salto. apilettico. 
orsone 
di p. 

alla 


iono. Continnando 
il eno malessere, egli fa condotto. al- 


gnorina Te- 
di fat. noto al publico come qual- 


signora Degano 


dè | Quando era obbligato a bere qualel 
da caffò, ma ch'era ca- i 
ella sua birraria e che la baruffa 
sullodata signorina, per- 
» Degano si rifiutava ii riprenderla 


na o cantante, debba interessare al 


salto e andò a battere îl capo. e poi il corpo, 
nella sottostante palizzata. Il gioyanetto 
rimase Ji ‘tramortito dal colpo. Accorsero 
tosto in sno aiuto parecchie persone, le 
quali lo trasportarono in un camerino e gli 
prestarono î primi soccorsi. Telefonatosi 
quindi alla Guardia medica, si affrettò a 
recarsi sul luogo il dott. Tempesta, îl quale 
constatò che il giovane aveva riportato con- 
tusioni al capo, al tronco ed al piede si- 
nistro, Prodigategli le cme più urgenti, lo 
fece poî trasportare all'ospedale. 

. Ragazzo caduto nel Canale. Ieri 
l'altro alle 3 pom: il ragazzo undicenne 
Carlo Kopsitscher, abitante in via dei Forni 
N. 7, calle nel Canale. Tratto a salvamento 
da tin facchino, venne poi accompagnato 
alla sua abitazione. 

Da una sofferente all'altra. 


a 
lo 
DI 


c) 


tamento principale deì vigili 

la medica che nma ragazza era stata 
colta da malore improvviso per via. Ma 
quando il medico d'ispezione arrivò colà, 
trovò un vigile. jl quale gli disse che la 
tagazza cra rinvenuta da sola e sì era al 
lontanata. Il dottore quindi rifece la stra- 
da. Ma più tardi, verso le 12 e mezzo pre- 
sentavasi allo stesso meilico una tale 
a |rina Mizano d'anni 81, abitante in via del 
Î | Solitario N. 24, Ja quale raccontò che soc- 
le | correndo Ja ragazza di cui è accennato più 
I|sopra, era stata trascinata da loi, durante 
l'assalto nervoso cui trovavasi in. preda, & 
fatta cadere a terra. Aveva riportato una 
ferita sopra l'occhio destro, e questa de 
venne medicata. 

Durante il lavoro. Il macellaio Enri- 
co Brandolin, d’anni 43, abitate in via 
della Tesa N. 2, ieri mattina, tagliando 
came, riportò accidentalmente una ferita di 
taglio alla mano sinistra. Ricorse alla Guar- 
dia medica ove ottenne le debite cure. 

Perito in rissa, Ottavio Scocco, d'anni 
21, calderaio, abitante in via dell'Industria 

° 43, ieri notte verso le:2 veniva accom- 
pagnato da una gnardia alla Stazione cen- 
trale di soccorso, per la cura di una ferita 
alla fronte, riportata în rissa. Ottenute le 
debite cmre, fu condotto a casa propria. 
Lesione accidentale. L’agentein com- 
mestibili Giuseppe Pagnini, d’anni 22, abi- 
tante in via Nuova N. 9, ieri mattina, iu 
seguito allo spezzarsi d’una bottiglia elvegli 
teneva fra le mani, riportò una ferita alla 
mano destra. Alla Guardia medica fu assog- 
gettato alle curo ne arie. 

Un calcio. Francesco Danelon, d'anni 
48, abitanto in via del Pozzo N. 8, ieri 
sera, alle 8 e mezzo, ricorreva alla Gua 
medica, con una contusione al costato 
stro; che dichiarò essere effetto di un cal- 
cio, ricevuto in seguito ad un diverbio. 
Ottenute le debite curve se ne andò pei fatti 


lo 


C) 


Enrico 
com- 


Scottature. Il gioielliere si 
ch, d’anni 20, abitante in 
merciale N. 9, jerîi, nel pome! 
lavorando con una lampada a 
do questa esplose ed egli ne riportò 
scottature di secondo grado; al petto. Ri 
se alla Guardia meilica oye gli venne pro- 
digate le necessarie cure. 
Una donna che percuote un fan 
ciullo. Termattina verso le 11 veniva ae 
compagnato alla Guardia medica il fanciul- 
letto dî sei anni Fiaicesco Grazer, abitante 
in via ai Navali N. 39, per la cura 
na 


debite nre, gl 
lesione corporale. 

‘Carretto rubato. Per furto di un car- 
rétio del valore di f. 18; commesso adanno 
ili un negoziante; venno arrestato il fale- 
gname Ginseppo V., d'anni 30, da "Trieste, 
individuo noto ai registri di Polizi 
Corrispondenza aperta. Signori ita 
Nani dimoranti in Adelberga. «Dai, dai, fe- 
moghe Ja ti 
Spett. Direzione della Pia casa di 
vero; Pirano. 11 nostro corrispon 
mo si scorge dal numero di ie é 
ttificato quella notizia. Ad ogni modo, 

spett. Direzione intende sta publicata 
uma rettifion a sensi di legge, conviene gi 
attenga oggettivamente ai fatti. 
Bollettino meteorologico. I 
peratura ore 7.ant. 21,8, ore 2 p 
Altezza Varometrica ore 7 ant 758.4 — 
Oggi: Alta marea 0.5 ant. 0.7 pon — 
Bassa marca 6.2 ant, 7.0 pom. 
Ogni giorno nna, Rosina, giovi 
quindicenne, da più di mora Si 
nello specchio. 
— Ma che diamine fai? - le dice la 
manina egridandola. 
— ‘Tu lo vedi. Sto ammirando um 
capolavoro. 
SPETTACOLI. 


rizo- 


TPem- 


mira 


tuo. 


parto 4utti i giorni dalle 10 alle 2 dalle 6 


alle 1i pom. 


n «record» pianistico di 25 ore. 

1) minestro Angelo Gravagny ha cominciato 
3, a Milano, il suo r: 

re di resistenza al piano- 


aliato alle 11 il Gravagny non avova 
aucora to min momento di sonare pol 
he e Ual Tutta la notte: dra. stato 
rvegliato dai signori Dumolard Luigi, Po- 
lifemi Plutarco, Storace, Milla Attilio, Pao- 
lo Mèra. 
Durante Ja notte non. mutò mai piano- 
forte; sorbì due vossi d'uova al marsala © 
mezzo litro di latte. Continuò intta la gior 
nata di sabato senza stancarsi mn minuto, 
eriza intervallo fra una sonata e l’altra, 
he uovo, 
qualche bicchiere di brodo, o di moce di 
Kole, lo fa doperando la destra, e con- 
tinuando a sonare colla sinistra. 

E così, senza approfittare nemmeno di 


À 


Fonografo Edison. In Piazza della Borsa N, 9|D 


ghiacciata alle mani ed ai polsi, un po? ar- 
tossati e gonfi. 

Durante le 26 ore il Grayagny non si 
alzò mai dalla sedia, nè chbe necessità di 
sodisfare ad alcun bisogno corporale - altro 
record. Visitato dai dottori Sala e Ghezzi 
durante la giornata, ne constatarono lo'stato 
assolutamente normale e la calma perfetta 
del sistema nervoso. 

Chi non era invece in bnone condizioni, 
e che devrà lasciar passare parecchi giorni 
prima di riacquistare Ja calma primitiva, 
è certo signor Dumolard Luigi, che. compì 
l’altro, forse più terribile record, di assistere 
senza interruzione alle 25 ore di strimpel 
lamento. 

Il Gravagny asserisce di non aver mai 
fatto un vero e proprio allenamento, 

Peripezie di una spedizione al Polo 
Nord. Il 7imes ha Ra in data del 
2 agosto: 

La nave da pesca, Malygen, arrivò qui 
dalle coste settentrionali delle ‘isole. Spite- 
berg recando dirette notizie della spedizione 
artica capitanata da ‘Wellman. Quattro 
membri di cioè il capitano Bottolisen 
@ tre mar ritornarono qui a bordo della 
nave, Essi dicono che dopo parecchi scontri 
con massi di ghiaccio di recente e di vec- 
chia formazione, il Ztagmwald Jarl (basti- 
mento dello Wellman) arrivò il 12 maggio 
all'isola della Taval; una dello sette del 
gruppo. Di qui furono costretti dal ghiaccio 
a tomare all'isola Walden, dove, il 24 ma 
gio, Wellman las il bastimento con 
tiomimi, prendendo con sè 40 cani da slittà 
e provvigioni per 110 giorni. 

Dopo ‘avere. stabilito 
Vicina 


madie e rispettiva suocera 


ROSA B 


est per 50 o GU miglia ingl cun Tua 
tenzione di raggiungere la terra che ei cre- 
deva esistere nella direzione nord-est. Dal 
giorno della partenza con-Je slitte, Jà spe- 
dizione godette sempre di bel tempo e la 
temperatura non discese ‘oltre 29 centigradi 
sotto zero. Tutti î membri di essa godevano 
buona salute: essi speravano di arrivare allo 
Spitzberg settentrionali tra il 1° el 15 
settembre e di porre quartiere all’ isola di 
Dane il 1° ottobre. 

Al 28 maggio tuttavia, solo quativo gior 
ni dopo la partenza di Wellman, il. basti- 
mento Raynwald Jarl fa schiacciato tra .î 
lu e totalmente perduto; ma l’equi- 
paggio e gli oggetti principali furono sul 

i. Un messo fu subito, mandato: al Well 
mann; che lo raggiunse, all’ isola Morten. 
Egli allora, in compagnia con Dodgae due 
altri membri della ‘spedizione tornò all’ i- 
‘sola Walden.e coi frammenti della nave 
costruirono una buona casa per proteggere 
la spedizione dal rigora del freddo. 

Wellmann partì poi; dinuovo il 31 mag- 
gio per raggiungere i compagni. 

Le nltime notizie ricevate/da lui da 
dal 17 giugno: le portarono il signor Wi 
ship ed in nomo ‘che ablandunarono la 
spedizione sei miglia all’est dell’isola Pla 
ten, dovetrovarono del ghiaccio  insupera- 
bile. Tutti stavano bene, Il capitano Bot- 
tolfsen stava per avventurarsi în mare coi 
Viattelli di alluminio per tornave verso; la 
Norvezia quando scorse il Malygor, che lo 
portda Tromsoe, Di qui sarà spedito un 
muovo bastimento all'isola Walden per pre- 
stare aiuto ai membri della spedizione. 


Suunto La Eaipà pito Bruno Ealroee Des Gomate i Poco: 
Resana dint Ansvinà Rtcoo. 


PIETRO BRENTANI c TERESA MAGNARON-BREN- 
TANI, col massimo cordoglio ‘partacipano il decesso della loro adorata 


RENTANI 


Il trasporto delle care spogl 
Si prega di essere dispensa 
TRIESTE, 5 Agosto 1894 


Impresa ZIROLO, Corso 


Ni 2I 
sompro |} nimoru: dell 


Fi o ‘enocho per fuori ed 01 
RIGECANSI servito scotta prontamente. Agenzia 
Wranitzky via Nuova 30 720. 

o = Dumbinala tedesca, quarantonne per 
MIGETCASI Gstoro. imditizzo al «Piaeolo» età 
asa 


Tommorciale ricerca prateanto Della 

ligrafia, cognizioni della lingua lede: 
indicaro età, luogo di nascità e seuole pi 
#0. Offerte sub Brick. ferma in posta. 

Ti 
Ragazza divi 
H he conosca bene 1 

Fraticania noto era betta cattigratia; trova 


pronto collocamento prosso casa commercia, 
Offerte al Piccolo sotto 5 


Senità 


ioni aritmetica, geometria, 
Lezioni Sii tiica @ disegno. Tidirizzo «Pie: 
colò. 
fiorini mensili 


Tri SE 


3colta raccomandata prontunento i 
sponibile. Agenzia Wranitlcy, via Nuo- 
720 


Tozioni separate todesoho- 
ta Cernò, via Caterina 5, 490 
j 2 stanze bare. ammobiliato per si- 
gnore e signora, ed una stanza vuo: 
scrittoio, eventualmente con comodo di 
Offerte sub 8. Li al ,Piocolo _ sTì 


pa cerca za bene ammobiliata, ingre= 
Signore so libero, bella posizione. Offerte «Pie- 
colo» sà. 1 ni 


Iffitasi 


ita sopra Casino ver 
IL piano 59 


i olio, frutta Mor. 1 
120 prontamento via Fontane 
672 
por 
sPio- 
oa 
stanza ammobiliata coi Ingreso 
libero, volendo amole costo, Viu 
‘7, III piano. CL 
mm 
Es: 


pictola fio: 
12, Rivolgersi_al portimade 


D'affittare na camera grande 
zio 


na cenirica, Ind 
colo! 


D'affittare 


Molin, piccolo 


vuo 
zo al 


sunze è CuOINA: 


camere comodo cucina In_ Paz î 
affittansi a marito e moglio, soltanto £ 

Indirizzo Pi 

eolos EL 

Gucina grande, alfittasi. Via Coniculi 
Camera fo, tnresso sta Bandler). mi 

(0 

pI agosto atlittansi stanze, Piazza della Bora 

A terzo, sinistra. —- 666 


H 3 sianze © sala davanti, 
Quartiore 


duo camerini da diotro 
soffitte, acqua egas, Acquadotto, 
subito, Offerto V Lon 


fue 


rîni 150, compresa l’acqua. 


camera è 
cuoina, die 
5 d' affittarsi 
0. al n 


Da vendere 


ild'oro con medaglia, 


tolo, 


La vendere 


RI 
tano da caccia. Muggia N. 299 
Frane. Ohianduasi. n27 

‘osteria, posizione centrica, affitto 


uno dei 30 minuti accordatigli, il Gravagny 
arrivò alla ‘fine del suo straordinario record 
in ottime condizioni di saluto. 

Il galop finale, cominciato alle 23.50 e 
terminato alle 24 in punto, venne accolto 


Da vendere Sim Peer 54° agueto ò ‘ehe 
prima. Indirizzo ,,Picao]o". cu 
Tuo vetture in ottimo stato, una leg- 
Vendonsi Ssissizna da un cavatto, ' Intera» 
zioni presso Acquaroli. via Squero Apow 4. 


avvenuto a Faenza il giorno 4 Agosto 1894 alle ore 17-40. 


IL presente serva quale annunzio divetto 


GIORGIO RGNCALDIER 
JUNIGR 


spirò oggi alle oro 3 pom. munito «dei conforti religiosi, 
T desolati sottoscritti partecipano, a nome degli altri parenti, sì do- 
lorosa perdita agli amici 6 conoscenti. 


riosi, 


‘ 


direttamente al Camposanto. 


al gentile invio di ghirlande e. fiorì. 


GIORGIO cd ANNA HONCALDIER-TROPEANI 
genitori 
unitamente ille figlie, figli e nipoti 


Dott. CARLO e FER ONRES) TROPEANI 
DAR 


Ul presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


bigliardo, 


specchi, 
volgersi 


via San 
cea 


Vendonsi 


Giovanni 
Tendon j aloni quintali di carta da giornale 
SUIKSIR nuova in quantitativi non minori di 
Do Ist al prezzo da soldi 84, Indirizzo al 
#locolo, 


Vondonsi 


pa 


tillino 


Manco, moptra, 
Calle , Vesuvio” 


causa prossima partenza mobili, pia 

noforto, bri, musfca, quadri, stam- 
Via na -N. 2 ‘605 

ca 1Ò Jo vendesi a prezzo e paga 
mento da convonitsi, mediatori esci 
Indirizzo «Piccolo» 1126, 

Villa signorile da vendere, in immediata pros 
simità della città. Indirizzo ,;Piceolo 


Toxicon 


te mensili. Offerte sub 


movi, verso ra- 
>, piPiecolo"!. 
679 
Por iprita vendita 06t8r1o, utensili 6 bowa- 
mo. Nicolò Cuocagna; recapito osteria, Buon 
vecchi KELI 


Pianoforte to da vendersi per fior 
v 


10 Corsia Stadion N. 
A "150 
fanno Suovo, prlmarto; nero, suono” eepezio= 
uale, prezzo millesimo” causa traslono 
vendesi, Indirizzo «Piavolo», 26 
i îl eccollente, alto 130 contimetri Te 
[QN0: palissandfo, fiorinf 85, vendosi, Indi 
rizzo «Piocòlo» Ri 


Pianoforte 
Prontamente TA 


DA 


ottimo 
30, Ind: 


di, làvamano finissi 


re 
dopo lesette, dirimpetto al 
Caffè Corso, raccogliere catenella 
la porti al 
gFiccolo» a scauso di gravi dispiu- 
ceri. 726, 

fa catgnolla d'oro con medaglia. Por- 
Fu smettila fandota ni «Piccolo» ricovorà gi 
ne a mania. 720. 
n: ansilo oro 3 diamantini, Kiva_Gra= 
SMANTItO Sola, ‘Caserma di nerina, bagno 
Fontana, Mancia gonerasa portandolo ‘at Pis- 

colo, 797. 
fi smarrito vrok d'oro con gatenella ul 
Il Boschetto, ansia portandolo al «Piccolo», 


È Nasu, spero che tua saluto prospera to) 
088; pre, non diinenticatti di coteî, clio tf 


= | aspetta, &'dedia l'ora e momento di vederti, 


rimasti .d'ac- 
genza tuo no- 
di chi tanto 
Ta2 
nbboccamento 


ricordati promessa fattami,come 
sordo non manco, Sono avv 
tizie, scrivimi, accetta un salato 
ama. 


mraline] sionsandomi coraggio 
Farilina! siasi bugia. Comprondendomi, periya 
s8 posso sperare. 736 


Andalusa xii lettera por Collì Euganei: i 


p salutarti, 


invaso maman 
è conforto solo vicino a te do- 
po tanti tormenti; pi 
pensiero, l’adorata Eva. tist 


T È quattro malo peggiore, rIura Isttara (come 
IL bn 20 


indicatomi, P 

mio! Ricordarvi sempre chi vi ama: 
Amolo Ti ttorsimi Balutioe (Ar 9730 
È Folicissima vostro nuove, Indicatemi posta 
|. restante ove posso parlarvi, Feopita, 28 


po sima, Te Tegno Intagliato; 
Sadit doi 2100, Rebdsigione Tornio, 92. 
16 


3 | 770% 


n to do-|r 
chò sel sempro mio unico 


Vino Sstiano 22 tito, trono dogniciio 
NO vata grande partita. Deposito Vito Giu- 
soppo do Giola, via San Lazzaro 8: 516 


tutti 20 litro vino riano fino, via 
Assaggia te Bitto, Miro no TO DIE 


ro DO Hiro, osteria dei Napolltani 
GIANO Sin somaro 16. 616. 
formato da 8010 


moderni in pi 
Ventagli 810, 20, 2a fn poi. Negozio 


Vienneso, piazza della Borsa 602. 729 
IT i ‘© mezzi guanti in filo ed in sea, non 
ANI merco di partita, ma di arrivo recente 
quindi fresca, moderna è di buona qualità, é 
ventagli ugualmente ‘a molto buon prezzo, nel 
Negozio Viennese, piazza della Borsa 802. 
729: 


Tasti o iamnarindo dolelicato Juber, ven: 
astratto feti" principali. droghario, negozi 


commestibili. 
Restaurant AI DUE LEGNI 


la Scorzeria 


alle oro 7 pom. {lampo permettondo) 


Orchestra Arbanassich 


mar INGRESSO LIBERO. 
Muti i giorni, ad eccezione del Venordî, Concerto 
e tutte le domeniche e festo anche 


COMPERATE DA BOLAFFIO 

UN ViG. ESPOSIZIONE LEMBERG È 

PER FIOR. UNO, E VINCERETE 
i SESSANTAMILA FIORINI. 


ignor 
cavaliere de Moorhof, I. IR Professore 
alla Facoltà medico-Chirurgica dell' Uni- 
versità. di Vienna, sull’ efficacia della 
China Serravallo Fi osa 
Medaglia d’argento all'XI Congresso Me- 
dico Internazionale, Roma 1894) pre 
parata nella Farmacia Serravallo in Prieste 


Il sottoscritto ha esperimentato = in motti 
- la CHINA SERRAVALLO PER 
RUGINOSA, quale preparato tonico è #i è 
convinto Well'escellerite sua efficacia. Essa 
riele inoltre un sapore gradevole, sicchà 
viene presa molto vglontieri. 
Mosetig Moorhof. 
Vienna 30 maggio 1804. 


FAZZOLETTI di puro lino. con bord 


sorio Ga limgo tempo note per gliinsuperabili 
ne2ì della piot &, nel casarzo allo stomaco cd Sntestinele, 
del suiigue, como anemia, oferosi, 
delle rorgenti vengono estratti i sali 
un'prodotto artificioso la parto insolabiie 
no al bagno ed agli alloggi nello, 

La sopraintandonza della Società per" 


Le ben conesciuto CALZE NERE tinta garantita, il paio. — 


SE È i Ri zi Si 
= 
Bagno di Wildunge 
eee. Spedizione riel 
+ Îl sodicento sala È 
e di meschino valore, Boritti gratia. Informi 


Stabilimento Bamearo 0. all'iurapî 
Azioni delle So 


La più grande ‘scoperta del secolo 


Elisir Godinea »v vaI6O RIMEDIO 


(per nulla pericoloso) contro lo, SPOSSAMENTO e tu! 
vonienti dalla denutrizione, dall'anemia, dalla decomposizione del sangue, ee 


RINGIOVAMIMENTO c PROLUNGAZIONE della MITA 


si guadagnano Giovedì 16 corr, con- 
perando una Promessa Boden (Credit 
jerf. 1,50 presso. ]u-Tortona 
anca e cambio Valuto Glus. Bol 
N Anche al:1. ‘Agosto 188 
la vincita principalo della 
Croce Rossa Italiana fu guadagnata 
con un Viglietto venduto dalla 
tunatissima Banca e Cambio. Valuto 
Giuseppe Itolaffio. 


PROPRIETARI, (AMMINISTRATORI, ARCHITETTI, 


ti 
Recento arrivo 


pes CARTE DA TAPPEZZERIA 2a 


comuni e di lusso. 


Massimo buon gusto. Prezzi senza soncorren? 
Indi 


rizzo «Piccolo» 


Deb;tamente autorizzato 
Attestati riconosciuti dalla Stato 


GINNASIO PRIVATO 
FRANCESCO SCHOLZ 


con corsi di preparazione 
a Graz; lakominipla(z, 16 
Ginnasio privato, la mi è classi sono 
tulle aperte, 
esami d'ammissione’ molli istitnt 
la prima sessione i 20 
DI SL seconda sossione 


Gli 


‘contiene Ki tio- (> 
tificazione affis albi dell''istituò » 


TI corso di propai. “ione. por 1! esamo | 
d'aminissione calli prima: classe d'una 
scuola media comincia al 1, ‘d'agosto 
dura fino al 15 sottonba. 
anche durante le vacatizo. È 

Programmi gratis e franco. vi 
eee 79 STFETTT 
hirurgica, trovansi nella 

Farmacia Suitina (LPoraboschi) Corso N 

ITrieste - Peletono N. 35% 


Vengono accettati allievi a convitto 
tutti gli articoli mecorrenti per la mo 


M. BETER & COMP. 
Articoli di nostra specialità, di qualità primissima ed 
a pressi cocerionalmente bassi: 
LENZUOLA di oreas creton tutt'una altezza 156/275 
FEDERE di fela fina ricamate 57/70. 


1.60 

n 160 
» 2.50 
soldi 50 


la dozzina . +. + 


i colorati, 


Lo sofrenti privci 


GIORGIO -VITTO=RIO 
ed I 


dlffotti, nelle malattio doi rat, della ves 
‘così pure nelle perturbazioni della cina 

‘999 oltre 700,000 finsohe. Da n 

@ Widwg che comparisce in comun 

ni Jalor- 
oschea iiot ftmpartisse 


rgenti minorati di Vildumpen. 


tutto lo malattie pro 


marginare le ferite; adattatis 


LANOLIN 


composto del Lanolin petentato della fat- AL 
Dita Lanotin di Martinikentelte. 


Genuino solianto se munito 


Venilesi nella maggior parte delle far 
Monairelta' austro= 


"MAL DI DENTI 


pistontanenmente, quasi per incauto, colla 
E ZA IBEVIINA n 
Deposito da 3. Saraval, farmacista dietro 
la Loggia Magistratuale. a 
Quardaral dalle n \zioni, Soltanto gennine 
quelle portanti 11 nome B. Saraval, 


seu sopra lo sunccemiate piazze franco 
di provvigione, A 
Itercshi sui versameti di 
er Ranconot i, ènnuo con pi Y 
dî 15 giorni, 2), annuo con preayviso di 
gioni. 
“Per pezzi da 20 fr, in oroj interessi 
da convenitat v 
Xnteressi sulle sovvenzioni: 
arto e merci .daconyenirsi. 
incasso Cowpons ed 
verdite di valori: 1/0), di più 
Bancogiro: 2! 
fiorini 50.000. 
Bezione in pezzisia 20 franchi în 
‘bro: Tutte lo suucominiie operazioni! veigono 
itty como finora, dn yiezzi du. 20  fragihi a 
condizioni da conventei: 
Garanzia per dazîir}r 
1 dazi dei magazzini di contogy 
da convenirsi. 
iu custodia ed în Amrni- 
Nel 


Jepositi « 
iserazione: Nell colin di stontézza, ove 
ii valori della Ba: 


i denaro 
n preavviso 
5 


sopra 


tà gaitanzionpe 
o ac 0 


59/0 di 
ro Pegno a 45), del 
tese, Obbligazioni Comunali a 44/9 
detti. Lettere di Pogno a 45% 

Genoralo di RI nio in Mermannstadt. 01 
bligazioni 4°, della prima Usitone della Cassa 
di Risparmio Patrfotica di Pest, Lettere di Po- 
o a 4% della Versinigtan  Rudapester 
Enuptsstidiechen Bparenssa, Obbligazioni 2%, 
a premi dello Stabilimento Gonerala di Credito 
E iMarlo nustringo in Vienne (LI Emistione). 
Obbligazioni 6% In oro del Preetito Ferroviario 


-Foilette- 
Cream 


Amministrazione ds ELISIR GONINEAVU Pare #7 Bua Salo: Laure. 


GRATUITAMENTE E FRANVÒ. 


INSUPERABILE 


mezzo per divenir belli, per la cura della pelle e per rl- 


simo anche per i fanciulli. 


"a 
LANOLIN 
di zinco 0 25 soldi &-in e 
di Titta a 15 e 20 polti. 

di questa: marea di fabbrica. 


inacîo è Droghetio di lrieste e della 
imgarica. 


RedStarLine 
CONCESSIONATA DAL GOVERNO AUSTRIACO 
Vapori Postal Reali Belgi 


rm AnVvers 


Lryy in todi 


ai 
Dì e 


Indirizzarsi per Biglietti 


PAR LINE 


UH OFTIMO “Bri, 


pFteno Di CAPITA 


b] 


offrono le è 
LETTERE DI PEGNO DELLA SU- 
LETENSEL: CREDITO FONDIAR 
RALIZIANO 
ste lettaro di pegno asiotsan 
UNE" RENDITA MAGGIORE DEL 4 
godono L'dirltà 
| DELLA SICUREZZA PUPILLARE; _ 
ESENTI DI STASSA E FASSIONE, 
ei oarane 
trimoni! 


100 fior. di 
rate da inv 


xo di peg: 
are ipatesa: 

ate lettore di pegno sì posso 
quite: di terzo. di: listino. pres 
CAMBIO VALUTE 


ROURS Soeetà per Azioni f9 
3 Ù ti 

Bulgaro dell'ano | 1803 Ungarisohe  Jandos pil seri dra 

‘Tricste 8 Fobbralo 189: 


T Consialio d'Ammistrazione 


ob 
publico un po meno di quella della que- 
btione sociale, avvertiamo tanto la signora 
quanto la signorina che ci pare consulto 
chiudere l'incidente. 


da una nutrita salva d’applausi che accom- = rp, albon 
ragnarono il coraggioso maestro per tutto | FTagtglilli xd. "rovi tettoia, Davanti 720. 


il tragitto dal pianoforta al vestibolo, ove ficic atta pncumati fa, ne Co on feel per 
0a8sa. 10 al looolo. 60 


feco immediatamente deì bagni d’acqua 


dl terraglia, grani @ colonna; si 
Stufo È. 90 por cessazione di quest'articolo. 
Rinomati focolnì economia), armadi per bot. 
tiglio, presso Petrumi, Ghfncoera, GO 


